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Premessa 

Nello scorso 2015, ricorrenza del centenario dell’entrata in 

guerra del Regno d’Italia, tante furono le iniziative in tutta la 

nazione per ricordare – in particolare ai più giovani – 

l’evento. 

In genere si è voluto ricordare il sacrificio di coloro che le 

vicende belliche condussero loro alla morte, in trincea, sulle 

montagne, sui mari ed anche fuori dei confini nazionali. 

In ciascuno dei nostri comuni vi è un monumento, una lapide 

o una croce che ricorda questi soldati caduti al fronte, ma 

raramente vi è una notazione “ morto in prigionia”. 

Questo per motivi storici, poiché già durante il conflitto, 

l’essere catturato dal nemico era considerata una vergogna, se 

non un atto di codardia. Sia gli Alti Comandi, che il Governo 

( in particolare il Governo presieduto dall’On.le Salandra ), 

nonché alcuni intellettuali ( D’Annunzio in primis con il suo 

“ imboscati d’oltr’Alpe” ) , non solo non fecero nulla in 

favore dei prigionieri, ma ostacolarono in tutti i modi chi si 

prodigava di aiutarli. 

Solo dopo la disfatta di Caporetto, con l’avvento al Comando 

del Gen. Diaz, le cose migliorarono, ma sempre con la 

limitazione dell’invio degli aiuti, a volte causati da una 

farraginosa burocrazia. 

 



Questo breve saggio vuole ricordare quindi i soldati 

valdostani che morirono e furono sepolti lontano dalle loro 

amate montagne, e che ancora oggi meritano il ricordo ed il 

rispetto di tutti, così come l’hanno i loro commilitoni caduti 

in battaglia. 

I Caduti valdostani durante la Grande Guerra furono oltre 

1.500, e tra questo vanno annoverati i 107 morti in prigionia 

ed i 13 scomparsi durante la prigionia. 

La percentuale dei morti in prigionia rispetto al totale dei  

caduti è quindi di circa l’8%, che è leggermente superiore al 

dato del territorio nazionale. 

Su 107 soldati deceduti ( quindi esclusi quelli scomparsi ) 

solo 6 sono morti in prigionia prima della rotta di Caporetto, 

mentre tutti gli altri fecero parte del novero degli oltre 

300.000 catturati dopo lo sfondamento. 

A tutti costoro è dedicata questa ricerca, sperando che lo 

sfogliare queste pagine non si limiti ad un’arida lettura di 

nomi, luoghi e date, ma che ciascuno dei lettori possa 

ricordare personaggi ed eventi magari citati in famiglia dagli 

anziani reduci, durante le lunghe notti invernali.  

 

 

 



Metodologia della ricerca e fonti documentarie 

La ricerca è iniziata con la consultazione del c.d Albo d’Oro 

dei Caduti della Guerra 1915 – 1918, di cui tutti i Comuni 

d’Italia dovrebbero averne copia. Nel volume che riguarda la 

provincia di Torino, e che comprende i Distretti Militari di 

Torino, Ivrea e Pinerolo, sono elencati 14.316 Caduti, e tra 

costoro ho individuato i 124 soldati nativi della Valle d’Aosta 

( o nati all’estero ma iscritti nelle liste di leva di comuni della 

Valle ) che risultano morti o scomparsi in prigionia. 

Questo elenco “ ministeriale” pur essendo completo di nomi, 

date e luoghi, non è certamente esaustivo dell’argomento, per 

alcune ragioni, e cioè : 

L’elenco è stato stilato dalla metà degli  anni 20 agli inizi 

degli anni 50 del secolo scorso,  sulla base di notizie che 

provenivano dai Comuni di origine, per cui non tutti i caduti 

sono riportati. In particolare per i dispersi e gli scomparsi si 

sperava in un loro ritorno a casa. Inoltre mancano in buona 

parte ( ma non credo che sia il caso della Valle d’Aosta ) i 

nominativi dei soldati morti per fucilazione ( sia per 

condanna che per decimazione ), quelli per suicidio e quelli 

deceduti nei manicomi ( i c.d. “ pazzi di guerra”), essendo 

questi una vergogna per la comunità. 

Vi sono altresì errori di vario genere, come cognomi e nomi 

errati ( e questo è evidenziato successivamente per i cognomi 

dei valligiani, quasi tutti di origine francese ), date di nascita 

e di morte non coincidenti con quelle degli atti esistenti nei 



comuni di origine, nonché reparti di appartenenza, anche 

questi non sempre uguali con quanto riportato nei relativi 

ruoli matricolari visionati presso l’Archivio di Stato di 

Torino. 

Nonostante queste lacune, l’elenco riportato, in ordine di 

località di origine, credo sia il più preciso ed analitico che si 

possa compilare con le attuali risorse di ricerca. 

Sono quindi passato alla fase successiva, cioè alla 

consultazione – via web – dell’elenco delle sepoltura, sul sito 

del Ministero della Difesa/Commissariato per le Onoranze ai 

Caduti  (generalmente chiamato “ onorcaduti ” ) per 

conoscere luogo del decesso e di sepoltura, ma qui la 

macchina si è inceppata, poiché della quasi totalità dei soldati 

non vi è traccia, e spiegherò in seguito il perché. 

Con molta pazienza ho quindi consultato alcuni siti tra cui 

uno tenuto da una associazione di Gualdo Tadino, che ha 

inserito l’elenco dei soldati inumati in moltissimi cimiteri di 

guerra dell’Impero, e tra questi vi sono anche le copie 

originali dei registri di inumazione, con nomi, date e località 

di origine; per altri, come  Milovice in Rep. Ceca  con luogo 

e data di cattura, causa del decesso, ed altre notizie, come, per 

esempio, il luogo di decesso e la sepoltura in altri campi. 

Diversi prigionieri morirono in Alta Pusteria ( San Candido, 

Dobbiaco, Pian di Maia ), ed al termine del conflitto furono 

traslati nel grande Sacrario di Pocol, presso Cortina 



d’Ampezzo, ma il loro nome risulta nel registro di Milovice., 

che probabilmente teneva anche i registri di altri campi. 

Altri elenchi figurano sul sito “ www.pietrigrandeguerra.it” 

tenuto dall’amica Silvia Musi,  la quale mi ha anche indicato 

la posizione tombale in diversi Cimiteri di Guerra, nonché 

altre notizie al riguardo. 

Sfogliando questi registri si sono trovati molti nomi 

attribuibili a soldati valdostani, pur con cognomi somiglianti, 

quindi errati, ma con gli altri dati coincidenti. A questo 

proposito occorre tener presente che i dati anagrafici dei 

prigionieri venivano registrati al momento della cattura, e 

poichè molti soldati erano sprovvisti della piastrina di 

riconoscimento, questi elementi venivano forniti direttamente 

dagli interessati che potevano solamente scrivere o dettare le 

loro generalità, che venivano apprese e trascritte dal 

funzionario di turno secondo la sua capacità di 

interpretazione. Si tenga presente che anche per un Ufficiale 

di lingua tedesca ( o ungherese o slava in genere ) risulta 

difficile trascrivere con esattezza  le generalità di un 

prigioniero, ancor  più se originario della Valle d’Aosta, date 

le caratteristiche – anche ortografiche – dei cognomi. 

Per dovere statistico, ho riscontrato, in tutti i ruoli matricolari 

consultati ( oltre il 50% dei prigionieri ), che il soldato sapeva 

leggere e scrivere, a conferma del grado di scolarizzazione 

del territorio ben al di sopra della media nazionale. 

http://www.pietrigrandeguerra.it/


Ove si è rintracciato il nome errato del defunto, si è riportato 

con quale cognome è stato nominato nella tomba, lapide o 

registro del campo di prigionia. 

Infatti le generalità errate dei defunti  nei campi di prigionia, 

sono riportate tali e quali nell’elenco del Ministero della 

Difesa, ed a quel punto si può stabilire il luogo del decesso 

e/o quello di sepoltura. In ogni caso l’elenco di “onorcaduti” 

è molto parziale, mai aggiornato nel tempo, e non dà notizie 

su esumazioni e traslazioni su altri cimiteri. 

Poiché non per tutti i morti in prigionia si sono trovate notizie 

certe sui vari siti che si occupano della materia ( e ve ne sono 

diversi ) ho interpellato gli Uffici Anagrafe di diversi Comuni 

della Valle, il cui personale è stato molto disponibile e 

collaborativo nell’effettuare ricerche, darmene notizia ed 

inviarmi anche copie di atti di morte, affinchè potessi con più 

calma decifrare in particolare in quale località si trovava il 

campo di prigionia o il luogo di sepoltura. Questo si è 

rivelato necessario, poiché il c.d. “ atto di morte compilato 

dal nemico “ inviato dalle autorità austriache al Ministero 

della Guerra in Italia, è sempre redatto in tedesco ( con la 

traduzione giurata in italiano da parte del perito traduttore ), e 

le località riportano il nome della località nella dizione 

tedesca, che non sempre corrisponde a quella che noi 

conosciamo. Gli esempi classici sono le città che si trovano 

nell’attuale Polonia ( Breslau / Wroklaw  - Krakau/Cracovia), 

Rep. Ceca ( Milowitz/Milovice – Josefstadt/Josefov – 

Heinrichsgrun/Jindrichovice), Slovacchia (Somorja/Samorin) 



Serbia (Semendria/Smederevo),  Romania ( Temesvàr / 

Timisoara – Nagyvarad / Oradea ) e così via. 

La ricerca è stata ancora affinata con la consultazione – 

presso l’Archivio di Stato di Torino – dei ruoli matricolari di 

alcuni soldati, dei quali non si sono trovati atti di morte nei 

comuni di origine. In questi casi si è risaliti al luogo e data di 

cattura, ed al luogo di decesso, ma non a quello di sepoltura. 

Purtroppo anche la consultazione di quei registri non ha dato 

– in taluni casi – il risultato sperato. Mancano infatti i ruoli 

matricolari di alcuni soldati, in altri casi le trascrizioni si 

fermano prima del 1915, e si sono trovate discordanze di dati 

anagrafici rispetto al cd. Albo d’Oro. 

A parte è invece il caso degli “scomparsi in prigionia” . Non 

essendovi atti di morte nei comuni, ho consultato i ruoli 

matricolari, ma oltre il luogo e la data di cattura ( che non 

sempre è trascritta ) vi è la notazione uguale per tutti, che così 

recita “ non avendo fatto ritorno in patria al termine delle 

ostilità…. non si hanno notizie sulla sua sorte ….” . Le 

ipotesi più realistiche parlano di soldati che volontariamente 

non vollero tornare a casa ( dalla data di nascita 1892 in poi , 

probabilmente non erano coniugati ), e che trovarono 

sistemazioni nelle vicinanze dei luoghi in cui erano in 

prigionia, magari come lavoratori nei campi. Difficilmente si 

trattava di fuga dal campo, anche perché le condizioni di 

salute non permettevano sicuramente grandi tragitti, e poi, per 

andare dove ? E’ però probabile che qualcuno abbia tentato 



ugualmente questa via, ma non vi è traccia documentale 

dell’evento ; forse nei registri dei campi si troverà qualche 

cenno sull’assenza del prigioniero al momento dell’appello, 

ma allo stato attuale non saprei dove indirizzare la ricerca. 

Nei ruoli matricolari ho riscontrato due casi ( non attinenti a 

soldati valdostani ) di condanna per diserzione a carico di 

prigionieri non rientrati in patria, con la nota “ pare abbia 

contratto matrimonio in Boemia” . 

Forse qualche famiglia avrà anche fatto istanza per una 

sentenza di morte presunta, chiaramente per poter avere un 

qualche beneficio economico, ma di queste pratiche, se 

esistenti, si potrebbe  trovare la documentazione negli 

Archivi Storici del comuni di origine, ma non è questo lo 

scopo della ricerca. 

L’ultima nota riguarda la posizione delle sepolture : queste 

sono elencate secondo i registri dei campi, ed in altri casi 

dall’atto di morte. E’ però probabile che le stesse non 

corrispondano all’attuale, sia per eventuali traslazioni in 

cimiteri nazionali, sia sopra tutto per lo stato in cui versavano 

certi cimiteri ( quelli dell’est europeo almeno fino al 1989 ), 

abbandonati e senza alcuna manutenzione da parte italiana, 

per ovvie difficoltà logistiche. 

Al termine di questo saggio sono elencate tutte le fonti 

utilizzate . 

 



Città di Aosta 

ARTAZ  GIUSEPPE  di Damiano, nato il 3/02/1898, 

soldato del 4º Regg. Alpini/batt. Aosta, catturato il 

27/10/1917 sull’Isonzo, morto il 26/03/1918 a Milovice (CZ) 

ed ivi sepolto nel Cimitero Militare – Riquadro Italiano nella 

tomba 105/9, col nome  Aita. 

BENZO  GIOVANNI  di Giuseppe, nato il 2/04/1899  

soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 23/06/1918 nel campo di 

Innsbruk (A) e sepolto nel Cimitero Militare Italiano di 

Innsbruk/Amras , alla posizione T 416 . 

BERTINARIA  GIOACCHINO di Ermenegildo, nato 

l’1/08/1885. Soldato del 259º Regg. Fanteria  (Brigata 

Murge), morto il 6/02/1918 nel campo di Samorin (SK) e ivi 

sepolto nel Riquadro Militare del Cimitero Comunale,      alla 

posizione T 754, col nome Bertimaria. 

BIZET  LUIGI , nato il 18/01/1897, soldato del 4º Regg. 

Alpini, morto l’11/05/1918 nel campo di Innsbruk (A) e 

sepolto nel Cimitero Militare Italiano di Innsbruk/Amras , 

alla posizione T 316 . 

BOELO  CASIMIRO , nato il 9/04/1882, soldato del 42º 

Regg. Fanteria ( Brigata Modena ), morto l’11/03/1918 a 

Sebenico / Dalmazia (HR) ed ivi sepolto nel Cimitero 

Militare di Utvisce ( Sebenico) tomba 14 – fossa 18. 



CAIO  FEDERICO  di Giuseppe, nato il 2/06/1896, Tenente 

di complemento dell’8º Regg. Alpini, batt.ne Tolmezzo, 

morto il 21/12/1917 per ferite da arma da fuoco a Cordenons 

(Udine) e sepolto dal nemico nel cimitero militare di 

Cordenons ( UD ). 

CASTELLANO  GIOVANNI BATTISTA di Carlo Felice, 

nato il 9/08/1891, soldato del 24º Regg. Fanteria  (Brigata 

Como), morto il 3/03/1918 in prigionia a Castelnuovo 

(Valsugana/Trentino) e traslato nel Cimitero di S. Orso ad 

Aosta.    L’atto di morte riporta come anno di nascita il 1892 

CUAZ  AUGUSTO di Leonardo, nato il 3/03/1888, soldato 

del 162º Rgg. Fanteria (Brigata Ivrea), catturato il 31/05/ 

1916 in Val di Fassa, internato a Mauthausen (A) e morto 

l’11/11/1918 a Jpolskè-Sàhy (SK) ed ivi sepolto nel cimitero 

cattolico – tomba n* 47. 

DUCLY  GIUSEPPE di Gerolamo, nato il 26/05/1881, 

soldato del 186º Regg. Fanteria ( Brigata xxx),morto il 

31/03/1918 a Dobbiaco / Toblach ( Alta Pusteria ), sepolto a 

S.Candido/Innichen (tomba n* 191) quindi traslato al 

Sacrario di Pocol ( Cortina ) – tomba n* 1791 col nome di 

Duchi. 

DURONE  SANTO  di Carlo Felice, nato il 4/05/1898, 

soldato del 1º Regg. Granatieri, catturato il 3/11/1917 a 

Savorgnano ( fraz. di San Vito al Tagliamento – UD ) e 

scomparso in prigionia . 



PEAQUIN  FRANCESCO  di Pacifico, nato il 30/10/1888, 

soldato del 2º Regg. Alpini,  morto il 17/05/1918 nel campo 

di Kleinmunchen , sepolto a Wegscheid bei Linz (A),  nel 

Cimitero Militare Internazionale,  nella fossa comune n* 108 

col  nome di Peaquini. 

TREMBLANT  LUIGI  nato l’11/02/1884, caporale del 

156º Regg. Fanteria (Brigata Alessandria), morto il 

17/03/1918 nel campo di Samorin (SK) e ivi sepolto nel 

Riquadro Militare del Cimitero Comunale,  alla posizione T 

1436, col nome di Tramblan 

Comune di Allein 

BLANC  GIUSEPPE GIOVANNI   di Francesco Giuseppe,  

nato il 11/02/1888, soldato dell’8º Regg. Fanteria ( Brigata 

Cuneo ) ,morto il 06/12/1917 a Sigmundsherberg (A) ed ivi 

sepolto nel Cimitero Militare Italiano. 

Comune di Antey St.  Andrè 

NAVILLOD  GIOVANNI  di  Alessandro,  nato 

l’1/03/1883, soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 27/12/1917 

a ….. e sepolto a Bligny (F) nel Cimitero Militare Italiano,      

( riquadro 7 - fila O - tomba 12) col nome Navillo. 

NAVILLOD  GIOVANNI  MAURIZIO  di Giuseppe, nato 

il 15/03/1897, carabiniere dei  CC. RR. di Torino, morto 

l’1/03/1918 a ….. e sepolto a Bligny (F) nel Cimitero 

Militare Italiano, ( riquadro 6 - fila H - tomba 10). 



Probabilmente morti sul fronte francese ed erroneamente riportati 

come “ morti in prigionia”. 

Comune di Arnad 

CHALLANCIN  MASSIMO  di Pietro nato il 13/081890, 

coniugato, soldato del 205º Regg. Fanteria (Brigata, Lambro) 

morto il 05/02/1917 a Semendria/Smederevo (Serbia) e 

sepolto nel locale cimitero degli eroi. 

Lasciò vedova la moglie Joly Maria Rosa ,sposata il  21/05/1914 

Comune di Ayas 

ALLIOD  CARLO  di Francesco, nato il 23/10/1896, 

soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 19/03/1918 ne campo di 

Pozva / Zalaegerszeg (H) ed ivi sepolto – tomba T 839 

CHASSEUR  PIETRO  di Luigi, nato il 12/01/1899, 

caporale del 7º Regg. Alpini, morto il 17/06/1918 a Braunau 

am Inn (A) ed ivi sepolto nel Cimitero Militare 

Internazionale.   

Decorato di Medaglia Argento al V.M. con la seguente motivazione : 

CHASSEUZ Pietro, da Ayas (Torino), caporale 7 reggimento alpini, n. 2781 

matricola –Caduto ferito il comandante del plotone,  lo sostituiva nel comando 

respingendo con mirabile tenacia per ben due volte il nemico che era penetrato in una 

nostra trincea e infliggendogli gravissime perdite. – Monte Fontanel ( Val Calcino ) 

11 dicembre 1917. 

 



FOSSON  GIUSEPPE  di  Giovanni Battista nato il 

19/03/1888, soldato del 25º Regg. Fanteria       ( Brigata 

Pavia  ), morto il 15/06/1918 a Korneuburg (A) ed ivi 

sepolto, nel Riquadro Internazionale del Cimitero Comunale. 

FOURNIER  GIOVANNI di Martino,  nato il 6/03/1880, 

soldato del 41º Regg. Fant  ( Brigata Modena ), morto il 

25/03/1918 a Aschach an der Donau (A) ed ivi sepolto nel 

Cimitero Militare Internazionale, col nome di Furnier 

PERRET  ODONO  JOSEPH  di  Giovanni Giuseppe, nato 

l’1/10/1897, soldato del 3º Regg. Alpini, morto l’11/01/1918 

a Mauthausen (A) ed ivi sepolto nel Cimitero Militare 

Italiano , settore 3 – fila 17 - tomba 7,col nome di Peret    

 

Comune di Aymavilles 

FARAUD  GIUSEPPE  nato il 21/09/1898 ed iscritto nella 

lista di leva del comune di Arvier, caporale del 6º Regg. 

Alpini, morto il 2/05/0918 nel campo di prigionia di 

Praga/Josefov (CZ), ed ivi sepolto nel Cimitero Prigionieri di 

Guerra, reparto C / XVIII–tomba 1299 col nome di Farandi. 

 Nel registro del campo è dato originario  di Arvieri (sic). 

 

 



 Comune di Brissogne 

JUNOD  LEONARDO  di Pietro,  nato il 30/05/1896, 

soldato del 205º Regg. Fant. ( Brigata Lambro ), scomparso 

in prigionia. 

 

Comune di Brusson 

BAGNOD  VINCENZO  di Basilio, nato il 23/04/1898, 

soldato del 2º Regg. Alpini batt.ne Val Maira, catturato il 

28/10/1917 a Caporetto, morto il 6/03/1918 nell’Ospedale del 

fronte di Samorin (SK) ed ivi sepolto. 

FASSIN  CLAUDIO  di Giovanni, nato il 10/05/1880, 

soldato del 131º Regg. Fant. ( Brigata Lazio ), morto il 

22/04/1918  all’Ospedale di Czortkow / Galizia (attuale 

Chortkiv in Ukraina ), e sepolto nel locale Cimitero Militare 

– tomba n* 29. 801 

Rilevato dall’atto di morte. Non si trova il Ruolo Matricolare 

 

REVIL  FRANCESCO di Giov. Battista,  nato il 

31/10/1893, soldato del 131º Regg. Fant. ( Brigata Lazio ), 

scomparso in prigionia. 

 



ROUX  GIOVANNI BATTISTA  di,  nato il 26/12/1879, 

soldato della 9º Compagnia di Sanità, catturato sul 

Tagliamento il 30/10/17, morto il 16/04/1918 (  il 18/04 

secondo il registro del campo ) a Milovice (CZ) ed ivi 

sepolto nel Cimitero Militare Italiano, alla posizione 128/8 

col nome di Ru. 

 

Comune di Challand St. Anselme 

DEMOZ  GIOVANNI BATTISTA di Giuseppe, nato 

l’8/02/1893, soldato del 1º Regg. Granatieri, catturato il  

30/05/1916 a Punta Corbin ,morto il 9/06/1918 nel campo di 

Sigmundsherberg ( A ) ed ivi sepolto nel Cimitero Militare 

Italiano. 

 

ICLAIR  GIUSTO di Pietro,  nato il 6/05/1884, soldato del 

4º Regg. Alpini, morto il 26/02/1918 a S. Candido /Innichen 

((Alta Pusteria ), ivi sepolto, quindi traslato al Sacrario di 

Pocol ( Cortina ) – tomba n* 2495 col nome di Inghair. 

 

NICOLET  EDOARDO  di Battista, nato il 10/12/1895, 

soldato del 67º Regg. Fant. Brigata Palermo ), morto il 

25/03/1918 ,  sepolto a Lubiana  (SLO)  –  Cimitero Militare 

Italiano – fila L –fossa com. 1.V ,  col nome di Nicoletti. 



Comune di Challand St. Victor 

BAUDIN  PIETRO AMNROSIO  di Pietro,  nato il 

4/09/1880,coniugato, soldato del 271º Regg. Fant. ( Brigata 

Potenza ), morto il 26/04/1918 a  Samorin (SK) ed ivi sepolto 

nel Cimitero Militare – Riquadro Italiano, tomba 2002, col 

nome di Bandino. 

 

SARTEUR  GIUSEPPE di Pietro, nato il 18/02/1897, 

soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 7/09/1918 nel campo di 

Aschach an der Donau ( A ) ed ivi sepolto nel Cimitero 

Militare Internazionale. 

 

Comune di Chambave 

BANCOD  SEVERINO VITTORIO  di Francesco, nato il 

5/11/1895, soldato del 17º Regg. Fant. ( Brigata Acqui), 

catturato sul Faiti il 27/10/1917, morto il 7/02/1918 a 

Milovice (CZ) ed ivi sepolto nel Cimitero Militare Italiano, 

alla posizione 45/8 col nome di Banca, e origine Siambale. 

PERRAILLON  ALFONSO  di  Umberto, nato il 

3/08/1896, soldato del 74º Regg. Fant. (Brigata Lombardia), 

morto il 14/03/1918 nel campo di Pozva / Zalaegerszeg (H) 

ed ivi sepolto – tomba T 811 



Comune di Chamois 

DUCLY  CELESTINO  di Giuseppe, nato il 14/05/1896, 

soldato del 252º Regg. Fanteria ( Brigata Massa Carrara ), 

catturato il 19/08/1917 sul M.te Faiti,  scomparso in 

prigionia. 

Comune di Champdepraz 

FOY  GIOVANNI PANTALEO  di  Giovanni Mattia, nato 

il 24/10/1887, soldato del 5º Regg. Alpini, morto il 

04/04/1918   a  Pozva/Zalaegerszeg ( H ) ed ivi sepolto nel 

Cimitero Militare Italiano col nome Foi. 

 

MAVILLAZ  GIOVANNI BATTISTA , nato il 

12/09/1885, soldato del 21º Regg. Fanteria (Brigata 

Cremona), scomparso in prigionia. 

 

Comune di Champorcher 

BOX  GIOVANNI di Giuseppe, nato il 24/07/1898, soldato 

del 2º Regg. Alpini, ,morto il 7/02/1918 a Mauthausen ed ivi 

sepolto nel Cimitero Militare Italiano nel settore 3-fila 1- 

tomba 8 al nome col nome di Bose. 

nota : il cognome giusto dovrebbe essere Bosc. 



PERRUCHON  GUGLIELMO  di Vincenzo, nato il 

13/03/1897, soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 4/10/1918 

nel campo di St. Thomas a Blasenstein (A) e sepolto nel 

Cimitero Militare di Vienna / Hinterbruhl (A). 

SAVIN  PIETRO  di Giovanni Battista, nato il 22/01/1891, 

soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 14/03/1918 a S. Candido 

/Innichen ( Alta Pusteria ), ivi sepolto, quindi traslato al 

Sacrario di Pocol ( Cortina ) – tomba n* 4163. 

 

Comune di Charvensod 

FORRIOZ  ISAIA  di Angelo, nato il 6/07/1888, caporale 

maggiore del 4º Regg. Alpini, morto il 30/09/1918 a 

Jindrichovice (CZ) ed ivi sepolto nel Sacrario Militare col 

nome di Forioz. 

Comune di Chatillon 

CENGO  FERDINANDO  di Michele, nato il 5/06/1898, 

soldato del 3º Regg. Genio, morto il 26/02/1918 a Milovice 

(CZ) ed ivi sepolto nel Cimitero Militare Italiano, alla 

posizione 73/10 col nome di Gengo. 

DALLOD  CLAUDIO  di Ambrogio, nato il 9/04/1899, 

soldato del 5º Regg. Alpini, morto il 14/02/1918 a 

Jindrichovice (CZ) ed ivi sepolto nel Sacrario Militare col 

nome di Dallo. 



Comune di Cogne 

GRAPPEIN  LUIGI  di Clemente, nato il 18/02/1896, 

soldato del 7° Regg. Fanteria ( Brigata Cuneo ), morto il 

28/01/1918 nel campo di Sigmundsherberg ( A ) ed ivi 

sepolto nel Cimitero Militare Italiano col nome di Grapen. 

Comune di Donnas 

FOLLYOLEY  BATTISTA  di  Michele, nato il 

16/02/1892, soldato del 115º Regg. Fanteria (Brigata 

Treviso), scomparso in prigionia. 

Comune di Emarèse 

TREVES  MARIO  di Innocenzo, nato il 12/07/1892, 

soldato dell’11º Regg. Bersaglieri, morto il 18/02/1918 a..       

e sepolto nel Cimitero Militare Italiano di Varsavia / Bielany 

( PL ). 

Comune di Etroubles 

AYMONOD  LUIGI EMILIANO  di Massimiliano, nato 

l’1/11/1883, soldato del 21º Regg. Fanteria ( Brigata 

Cremona ), morto il 15/07/1918  a Mauthausen ed ivi sepolto 

nel Cimitero Militare Italiano nel settore 2-fila 4- tomba 6, 

col nome di Aimonot.  

 



COLLIN  ALESSIO  di Vittorio, nato il 17/11/1891, soldato 

dell’8º Regg. Fanteria ( Brigata Cuneo ), internato a  

Sigmunsheberg, morto il 9/05/1917 a Svishtov ( BG )  per 

infortunio ( per annegamento nel lavare la biancheria nel 

Danubio )  e sepolto il 15/05/1917 sulle sponde del Danubio, 

4 km. a ovest di Svishtov,  

L’atto di morte riporta la località Sistor / Bulgaria 

 

 DEFFEYES  EMILIANO di Giuseppe, nato il 23/03/1892, 

soldato del 33º Regg. Fanteria ( Brigata Livorno ),catturato il 

3/12/1917 sul M. Valbella,  scomparso in prigionia. 

 

SEGHEZZO  FRANCESCO  di  Luigi, nato l’1/12/1884, 

soldato del 4º Regg. Alpini- 933º Comp. Mitraglieri, morto 

l’8/07/1918 a Vienna (A) e sepolto a Vienna - Cimitero 

Centrale – Riquadro Italiano,  nella tomba collettiva n* 25. 

 

Comune di Fenis 

VIERIN  MAURIZIO ALESSANDRO  di  Federico, nato 

il 18/11/1887, soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 

22/07/1918 a  Kleinmunchen (A) e sepolto a Wegscheid bei 

Linz (A) – Cimitero Militare Internazionale,  nella  fossa 

comune      n* 143 col  nome di Fiarin. 



Comune di Fontainemore 

 

CLOS STEFANO GERMANO di Antonio, nato il 

2/08/1897, soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 13/07/1918 

nel campo di Ostffyasszonyfa ( H ) ed ivi sepolto nel 

Cimitero Militare Italiano. 

CREUX  GIOVANNI di Giuseppe, nato il 5/11/1882, 

soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 16/04/1918 a              e 

sepolto a Bligny (F) nel Cimitero Militare Italiano,                  

( riquadro 3 - fila L - tomba 19). 

Probabilmente morto sul fronte francese ed erroneamente riportato 

come “ morto in prigionia”. In Comune non risulta pervenuto l’atto di 

morte. 

CREUX  GIOVANNI GIUSEPPE  di Giovanni, nato il 

4/08/1884, caporale maggiore del del 4º Regg. Alpini, morto 

il 16/04/1918 nel campo di Boldogasszony ( H ) ed ivi 

sepolto. 

FEY  GIOVANNI  di Luigi, nato il 13/02/1886, soldato 

della 147º Compagnia Mitraglieri FIAT, morto l’1/02/1918 a 

Saarbruchen (D) e sepolto a Colonia (D) nel Cimitero 

Militare Italiano d’Onore ( settore Destro – fila 3 –tomba 54) 

col nome Fei. 



FEY  STEFANO LUIGI  di Stefano, nato il 3/03/1894, 

caporale del 3º Regg. Alpini, morto il 28/02/1918  nel campo 

di Pozva / Zalaegerszeg (H) ed ivi sepolto – tomba T 711 

GRIS  ANTONIO ADRIANO di Battista , nato il 

27/11/1887, soldato del 26º Regg. Fanteria ( Brigata 

Bergamo), morto il 7/06/1918  nel campo di Ostffyasszonyfa 

( H ) ed ivi sepolto nel Cimitero Militare Italiano. 

GRIS  GIOVANNI ANTONIO  di Battista, nato il 

16/12/1884, soldato del 227º Regg. Fanteria ( Brigata 

Rovigo), morto il 12/12/1917, e sepolto a Lubiana (SLO) –  

Cimitero Militare Italiano nella fila L – fossa com. 1.V 

VACHER  GIUSEPPE  di  Defendente, nato il 18/07/1891, 

caporale maggiore del 4º Regg. Alpini, morto il 13/03/1918 a 

Braunau am Inn (A) ed ivi sepolto nel Cimitero Militare 

Internazionale.   

Decorato di Medaglia Bronzo al V.M. con la seguente motivazione :  

VACHER Giuseppe da Fontainemore (Torino) – soldato reggimento alpini n.20559 

matricola – Giunto fra i primi nelle trincee avversarie, sprezzante del pericolo, si 

slanciava in una caverna dove un forte numero di nemici opponeva viva resistenza, 

contribuendo col suo coraggioso e sereno contegno, alla cattura di una ventina di 

prigionieri.- Alpe Cosmagnon  10 ottobre 1916. 

 

 

 



Comune di Gignod 

CONTEY  SERAFINO  di Carlo, nato il 24/02/1895, 

soldato del 67º Regg. Fanteria ( Brigata Legnano ), morto il 

20/07/1918 in Germania, e sepolto a Colonia (D) ) nel 

Cimitero Militare Italiano d’Onore ( settore Destro – fila 7 –

tomba 9). 

Comune di Gressan 

BERLIER  ANTONIO GIOSUE’  di  Sebastiano, nato il 

21/04/1898, soldato del 6º Regg. Alpini, morto il 9/10/1918 a 

Breslavia (PL) ed ivi sepolto nel Cimitero Militare Italiano. 

FIOU  GRATO  di  Anselmo, nato il 2/10/1897, soldato del 

4º Regg. Alpini, morto il 22/12/1917    nel campo di prigionia 

di Praga/Josefov (CZ) ed ivi sepolto nel Cimitero Prigionieri 

di Guerra, reparto B / X–tomba 13 col nome di Fiu. 

GORRAZ  PIETRO  di  Zaccaria, nato il 25/01/1897, 

soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 7/04/1918    nel campo 

di prigionia di Praga/Josefov (CZ) ed ivi sepolto nel Cimitero 

Prigionieri di Guerra, reparto C / XVII–tomba 1227 col nome 

di Goraz. 

 

 



Comune di Hone 

BORDET  GIOVANNI GIORGIO  di  Geremia, nato il 

13/06/1893, soldato del 3º Regg. Alpini, morto il 7/07/1918 a 

S. Candido /Innichen ( Alta Pusteria ), ivi sepolto, quindi 

traslato al Sacrario di Pocol ( Cortina ) – tomba n* 591. 

Comune di Introd 

JACCOD  MAURILLO  di  Antonio, nato il 14/01/1882, 

soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 10/04/1918  a Milovice 

(CZ) ed ivi sepolto nel Cimitero Militare Italiano, alla 

posizione 120/8 col nome di Iaccod. 

Comune di Issime  

JACCOND  FERNANDO  di Ferdinando, nato il 

26/10/1898 in fraz. Gaby, soldato del 6º Regg. Alpini, 

catturato sulla Bainsizza il 26/11/1917 e morto il 04/04/1918  

a Milovice (CZ) ed /ivi sepolto nel Cimitero Militare Italiano, 

alla posizione 114/14 col nome di Giaccon. 

NICCO  FERDINANDO  di Giovanni, nato il 27/10/1893, 

in fraz. Gaby, soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 

17/10/1918 a Spratzern (A) e sepolto a St. Georgen am 

Steinfelden (A) – Cimitero Militare Internazionale. 

 



PROLA  GIACOMO  di Antonio, nato il 25/06/1893, 

soldato del 33º Regg.Fanteria ( Brigata Livorno ) , morto il 

29/01/1918 a Klagenfurt ( A ) ed ivi sepolto nel Monumento 

Ossario del Cimitero Comunale. 

Comune di Issogne 

BORDET  PIETRO ALBERTO  di  Alessandro, nato il 

13/06/1888, soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 21/02/1918 

a Ostrava (CZ) ed ivi sepolto nel Riquadro Militare del 

Cimitero Comunale. 

BORETTAZ  FILIPPO  di Giovanni, nato il 9/04/1888, 

soldato del 69º Regg. Fanteria ( Brigata Ancona ), morto il 

5/04/1918 a Milovice (CZ) ed ivi sepolto nel Cimitero 

Militare Italiano, alla posizione 115/30. 

BORETTAZ  GIOVANNI ANTONIO  di Giuseppe, nato il 

29/08/1890, caporale del 134º Regg. Fanteria (Brigata 

Benevento), morto il 2/03/1918 a S. Candido /Innichen ( Alta 

Pusteria ), ivi sepolto, quindi traslato al Sacrario di Pocol        

( Cortina ) – tomba n* 597. 

BORETTAZ  GIOVANNI di Bartolomeo, nato il 

17/03/1895, soldato della 1753º Compagnia Mitraglieri 

FIAT, scomparso in prigionia. 

 

 



Comune di La Salle 

DURAN  ESTHER  di Francesco, nato il 25/09/1892, 

soldato del 7º Regg. Fanteria ( Brigata Calabria)-Compagnia 

Mitragliatrici FIAT, catturato nell’ottobre 1917, morto il 

5/05/1918 in prigionia a Kolomea/Galizia ( PL ) ora Ukraina. 

GUIDON  AUGUSTO  di Giuseppe, nato il 7/03/1888, 

soldato del 7º Regg. Bersaglieri, morto il 4/06/1918 in 

Germania, e sepolto a Colonia (D) ) nel Cimitero Militare 

Italiano d’Onore ( settore Destro – fila 9 –tomba 62). 

VEVEY  ANSELMO  di Pietro, nato il 21/09/1887, soldato 

del 4º Regg. Alpini, morto l’8/03/1918    nel campo di 

prigionia di Praga/Josefov (CZ) ed ivi sepolto nel Cimitero 

Prigionieri di Guerra, reparto C / IX–tomba 1098 col nome di 

Nevey. 

VILLARET  DESIDERATO  di Basilio, nato il 29/12/1894, 

soldato del 3º Regg. Artiglieria da Montagna,  prigioniero dal 

22/06/1918, morto il 9/08/1918 a Jindrinovice/ Boemia (CZ ). 

 

 

 

 



Comune di La Thuile 

 

JACQUEMOD  GIOVANNI BATTISTA  di Francesco, 

caporale del 4º Regg. Alpini, morto il 21/06/1918 a 

Semendria/Smederevo (Serbia) e sepolto nel locale cimitero 

degli eroi. 

JACQUEMOD  GIUSTINO  di Pietro, nato il 30/09/1896, 

soldato del 13ºRegg. Bersaglieri, scomparso in prigionia. 

 

JAMMARON  LEONE  ULISSE  di Alessio, nato a 

Morgex  l’1/04/1894, ed iscritto nelle liste di leva di La 

Thuile, coniugato, soldato del 4º Regg. Alpini, catturato a 

fine ottobre 1917, internato in Serbia quindi in Macedonia e 

morto il 18/02/1918 nell’Ospedale del Campo di prigionia di 

San Nicola  (MK) ed ivi sepolto nel locale Cimitero di 

Guerra. 

Lasciò vedova la moglie Gal Giulietta ed orfani i due figli 

Graziella e Leone. 

MARTINET  ENRICO  di  Lorenzo, nato il 23/08/1895, 

soldato del 6º Regg. Genio, morto il 6/09/1918 nel campo di 

prigionia di Risano e sepolto nel vicino Cimitero Militare di 

Cattaro (Montenegro). 



PERRON  GIOVANNI MARIA  di Giovanni, nato il 

16/10/1890, soldato del 162º Regg. Fanteria ( Brigata Ivrea ), 

morto il 14  novembre 1918 nell’Ospedale di Zenta 

(Ungheria – ora in Serbia/Voivodina ).Traslato nel cimitero 

di Cargnacco (UD). 

La sentenza di dichiarazione di morte presunta è del 1934 ! 

 

Comune di Montjovet 

CRETIER  CARLO  di  Sulpizio, nato il 4/03/1888, 

sergente della 603º Compagnia Mitraglieri FIAT, morto il 

4/02/1918 a Colonia ( D), ed ivi sepolto nel Cimitero Militare 

Italiano d’Onore ( settore Sinistro – fila 8 –tomba 7). 

 

DONDEYNAZ  GIUSEPPE   di Pietro, nato il 10/12/1884, 

soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 24/05/1918 a Innsbruk 

(A)  e sepolto nel Cimitero Militare Italiano di 

Innsbruk/Amras , alla posizione T 289 col nome Dondegno. 

 

GETTAZ  GIUSEPPE  di  Alessandro, nato il 20/02/1887, 

soldato del 17º Regg. Fanteria ( Brigata Acqui ), morto il 

13/11/1917 nel campo di Sigmundsherberg ( A ) ed ivi 

sepolto nel Cimitero Militare Italiano . 



Comune di Perloz 

HERERAZ  GIOVANNI  di Pietro, nato il 12/10/1896, 

soldato del 28º Regg. Artiglieria da Campagna,  prigioniero 

in Austria dal 24/10/1917, morto il 14/04/1918 nell’Ospedale 

del campo di prigionia di Samorin ( SK ) ed ivi sepolto. 

Comune di Pont St. Martin 

CRETAZ  LETO  AMATO   di  Cirillo, nato il 9/11/1897. 

Soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 14/03/1918 nel campo 

di Pian di Maia / Bad Maistatt (Alta Pusteria), sepolto a 

S.Candido/Innichen, e traslato al Sacrario di Pocol                   

( Cortina ) – tomba n* 1372 col nome di Cretazzetto. 

Comune di Pontboset 

PITET  GIOCONDO GIOVANNI di  Clemente, nato il 

24/01/1891, soldato del 7º  Regg. Fanteria ( Brigata Cuneo ) , 

scomparso in prigionia. 

 

Comune di Pontey 

ARTAZ  GEGORIO  di  Pietro, nato il 9/11/1886, soldato 

del 2º Regg. Alpini, morto il 10/11/1918 in Germania, e 

sepolto a Berlino- Stahndorf  (D) – Cimitero Militare Italiano 

d’Onore , alla posizione fila 29 . cippo 4. 



Comune di Pré St. Didier 

BARAILLER  ARMANDO  di Delfino, nato il 10/11/1895, 

soldato del 74º Regg. Fanteria ( Brigata Lombardia ), morto il 

28/09/1918 a Temesvàr/Timisoara ( RO ) ed ivi sepolto nel 

locale Cimitero Militare. 

BRUNOD  LUIGI  di Feliciano, nato il 26/03/1897, soldato 

della 32º Compagnia Presidiaria, morto il 23/08/1918 a 

Jindrichovice /Boemia ( CZ ) ed ivi sepolto nel locale 

Cimitero Militare. 

L’atto di morte riporta il nome tedesco della località : Heinrichsgrum 

 

Comune di Quart 

DURAND  PLACIDO  di  Federico, nato il 9/01/1884, 

soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 24/12/1917 nel campo di 

prigionia di Praga/Josefov (CZ), ed ivi sepolto nel Cimitero 

Prigionieri di Guerra, reparto B / X – tomba 18.  

BRACCO  GIACOMO  di  Stefano, nato il 16/11/1885 a St. 

Julien de Maurienne / Savoia ( Francia), ed iscritto nelle liste 

di leva del Comune di Quart, soldato del 225º Regg.  Fanteria 

( Brigata Arezzo ), catturato il 9/11/1917 a Monfalcone , 

scomparso in prigionia. 

 



Comune di Rhemes Notre-Dame 

VAUTHIER  GIUSEPPE  di  Delfino, nato il 6/07/1890, 

soldato del 4º Regg. Alpini,  morto il 29/07/1918 a 

Mauthausen (A) ed ivi sepolto nel Cimitero Militare Italiano , 

settore 32– fila 2 - tomba 21.    

Comune di Rhemes Saint Georges 

OBERT  AMATO  di Cipriano, nato il 18/09/1895, soldato 

del 206º Regg. Fanteria ( Brigata Lambro ), catturato il 

25/10/1917 a  Leupa  (Isonzo), mortol’8/03/1918  a Milovice 

(CZ) ed ivi sepolto nel Cimitero Militare Italiano, alla 

posizione desunta dall’atto di morte : tomba 87 - fossa 60. 

Comune di Roisan 

CAUDERAZ  PIETRO  di  Pietro, nato il 23/08/1897, 

soldato del 3º Regg. Alpini, catturato nell’ottobre del 1917, 

morto il 6/03/1918 a Marchtrenk (A) ed ivi sepolto nel 

Cimitero Militare – Rep. Italiano, alla posizione tombale 533 

col nome di Calderaz. 

VAUDAN  LUIGI  di  Giovanni, nato il 13/02/1894, soldato 

del 4º Regg. Alpini, catturato il 25/05/1916 al Passo della 

Borcola ( Val Posina ), scomparso in prigionia. 

 



Comune di Sarre 

MONDET  GIUSEPPE  di  Federico, nato il 22/09/1899, 

soldato del 7º Regg. Alpini, morto il 10/04/1918  a  Samorin 

(SK) ed ivi sepolto nel Cimitero Militare – Riquadro Italiano 

– tomba 1769. 

 

Comune di St. Christophe 

BAL  STEFANO  di Eugenio, nato il 26/10/1896, soldato 

del 6º Regg. Alpini, morto il 17/10/1918 a Ceske Budejovice 

( CZ ) ed ivi sepolto. 

BIONAZ  GERMANO  di Carlo, nato il 29/01/1895, soldato 

del 5º Regg. Fanteria ( Brigata Aosta ), scomparso in 

prigionia. 

BOVET  GIUSEPPE   di  Pantaleone, nato il 22/03/1887, 

soldato del 58º Regg. Fanteria ( Brigata Abruzzi ), morto il 

4/04/1918  nel campo di Sigmundsherberg ( A ) ed ivi sepolto 

nel Cimitero Militare Italiano . 

Comune di St. Denis 

SILVA  GIUSTINIANO  nato l’11/02/1892, soldato del 

160º Regg. Fanteria ( Brigata Milano ), morto il 4/07/1918 a 

Feldbach ( A ) ed ivi sepolto. 



Comune di St. Marcel 

BLANC VITTORIO di Giocondo, natoil 19/09/1896,soldato 

del 205º Regg. Fanteria ( Brigata Lambro), morto il 

25/05/1916 in Costesin, circondario di Borgo Tirolo ( ora 

Borgo Valsugana ) e sepolto nel locale Cimitero. 

CHAMPION  MARCELLO  di  Simeone, nato 

l’1/01/1896,soldat del 205º Regg. Fanteria ( Brigata Lambro ) 

morto il 6/07/1918 nell’ospedale di riserva di Valjevo            

( Serbia ),ed ivi sepolto. 

DECHANSAZ  LUIGI  di Samuele, nato il 4/02/1889, 

soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 10/02/1918 nel campo di 

Pian di Maia / Bad Maistatt (Alta Pusteria), sepolto a 

S.Candido/Innichen, e traslato al Sacrario di Pocol                   

( Cortina ) – tomba n* 1661 col nome di Deuchasoz. 

 

NOUCHY   BATTISTA  di Alessandro, nato il 4/01/1897, 

caporale del 4º Regg. Alpini, morto il 10/03/1918  nel campo 

di prigionia di Praga/Josefov (CZ), ed ivi sepolto nel 

Cimitero Prigionieri di Guerra, reparto C / IX – tomba 1117 

col nome di Nuchi. 

 

 



Comune di St. Nicolas 

GADIN  CARLO  di  Giocondo, nato il 28/01/1893, 

caporale maggiore del 78º Regg. Fanteria ( Brigata Toscana ), 

morto il 25/01/1918 a Jindrichovice (CZ) ed ivi sepolto nel 

Sacrario Militare. 

Decorato di Medaglia Bronzo al V.M. con la seguente motivazione : 

GADIN Carlo da Saint Nicolas (Torino) – caporale reggimento fanteria, n. 8347 

matricola.- Sempre primo nell’assalto, era esempio a tutti per calma e arditezza. 

Rimasto ferito manteneva fermo e sereno contegno. – Flondar 24-25 maggio 1917 

 

LAVY  BRUNO  di Basilio, nato il 15/02/1895, soldato del 

1º Regg. Artigl. da Montagna,  morto il 12/03/1918 a 

Budapest ( H ) e sepolto nel Cimitero Militare Italiano alla 

posizione F 53/ T 15 col nome Lavi . 

Decorato di Medaglia Bronzo al V.M. con la seguente motivazione : 

LAVY Bruno da Saint Nicolas (Torino) – soldato reggimento artiglieria montagna, n. 

40 matricola. – Servente di un pezzo postato allo scoperto presso le linee nemiche, 

sotto un furioso bombardamento, disimpegnava con esemplare ardimento le proprie 

mansioni.  Dal proprio posto soltanto Ferito al braccio, si allontanava dal posto 

soltanto in seguito ad ordine del comandante la batteria : bell’esempio ai compagni. – 

Monte Pasubio 10 ottobre 1916. 

 

 

 



Comune di St. Pierre 

HYVOZ  FEDERICO   di  Michele, nato il 12/06/1893, 

soldato del 162º Regg. Fanteria ( Brigata Ivrea ), morto il 

22/10/1918 a Bucarest (RO) e sepolto nel locale Cimitero di 

Ghinea. 

LALE DEMOZ  PIETRO di Tomaso, nato il 28/06/1888, 

soldato del 4º Regg. Alpini, morto l’11/02/1918 a  ? e sepolto 

a Bligny (F) nel riq. 2 – fila D – tomba 10 col nome 

Laledemo. 

Probabilmente morto sul fronte francese ed erroneamente riportato 

come “ morto in prigionia”. Il ruolo matricolare si ferma al 1908. 

 

Comune di St. Remy 

CABRAZ  PAOLO  di  Pantaleone, nato il 10/06/1890, 

soldato del 1º Regg. Genio, morto l’1/04/1918 a Monaco di 

Baviera (D) ed ivi sepolto nel Cimitero Militare. 

MAGNANINI  ARTURO  di Clelio, nato il 2/05/1895, 

soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 18/12/1917 a  Varsavia  

( PL ) e  sepolto nel Cimitero Militare Italiano di Varsavia / 

Bielany   col nome Magnamini. 

 



Comune di St. Vincent 

 BORRA  SULPLIZIO  di  Celestino, nato l’1/01/1888, 

soldato del 4º Regg. Alpini, catturato il 20/10/1915,  morto il 

19/04/1916 all’ospedale epidermico di Klagenfurth (A) e 

sepolto nel locale Cimitero Militare. 

“ Onorcaduti” lo dà sepolto in Albania - 

SERIS  LEONARDO di Augusto, nato il 19/02/1894, 

soldato del 66º Regg, Fanteria ( Brigata Valtellina ), morto il 

12/01/1918 a Nagyvarad  / Oradea ( ora Romania ) ed ivi 

sepolto nel Cimitero Militare del luogo. 

Comune di Valsavaranche 

CHABOD  GIUSEPPE  di Lorenzo, nato il 15/04/1895, 

soldato dell’11º Regg. Fanteria ( Brigata Casale ), morto il 

31/10/1916 a Belgrado ( SRB) e ivi sepolto nel Cimitero 

Militare. 

 

Comune di Valtournenche 

MAQUIGNAZ  ANGELO  di Francesco, nato il 

23/05/1896, soldato del 28º Regg. Artigl. da Campagna, 

morto il 15/05/1918 a Budapest ( H ) e sepolto nel Cimitero 

Militare Italiano alla posizione F 47/ T 26 col nome 

Magnignaz. 



Comune di Verrayes 

CHAPELLU  LEONARDO  di Germano, nato il 

15/10/1883, soldato del 221º Regg. Fanteria (Brigata Ionio), 

morto il 4/10/1918 a Braunau am Inn (A), e sepolto nel 

Cimitero del Campo , alla posizione XIII/29. 

COLLE’  GIUSEPPE  di Faustino, nato il 22/07/1896, 

soldato del 252º Regg. Fanteria ( Brigata Massa Carrara), 

morto il 2/02/1918 a Kleinmunchen (A) e sepolto a 

Wegscheid bei Linz (A) nel Cimitero Militare Internazionale. 

DORSAL  SILVANO  di  Giovanni, nato il 7/07/1893, 

soldato del 4º Regg. Alpini, morto l’8/07/1918 a Innsbruk (A) 

e sepolto nel Cimitero di Innsbruk/Amras  alla posizione 

T416. 

LAVEVAZ  AUGUSTO  di  Martino, nato il 14/09/1896, 

soldato del 2º Regg. Alpini, morto il 5/03/1918  a  Samorin 

(SK) ed ivi sepolto nel Cimitero Militare – Riquadro Italiano, 

tomba 1225. 

Comune di Villeneuve 

DAYNE’  VITTORIO  di  Silvestro, nato il 23/08/1887, 

soldato del 4º Regg. Alpini, morto il 26/11/1916 a Varsavia  e  

sepolto nel Cimitero Militare Italiano di Varsavia  /  Bielany   

( PL ) col nome Daine. 

La lapide riporta l’anno di morte 1917. 



Nota  

 

Come già accennato in precedenza, il c.d.  Albo d’Oro” non è 

esente da errori, per cui tutti i dati relativi ai soldati morti in 

prigionia sono stato controllati minuziosamente, in primis 

con l’ausilio dei responsabili degli Uffici Demografici e di 

Stato Civile dei Comuni di nascita, quindi con la 

consultazione – per i casi più controversi – dei relativi ruoli 

matricolari giacenti presso l’Archivio di Stato di Torino, ed 

infine con l’ulteriore controllo del luogo si sepoltura. 

Si ritiene quindi che l’elenco sia conforme alla realtà, salvo il 

fatto che potrebbero esserci altri casi di morti in prigionia dei 

quali non vi è documentazione, a meno di ricercare 

documenti presso gli Archivi Storici di tutti i Comuni della 

Valle d’Aosta, impresa impossibile per il sottoscritto. 

Fatta questa breve parentesi, aggiungo alla lista i nomi di 

alcuni soldati che nel c.d Albo d’Oro sono riportati come       

“ morto il ….. in prigionia “ , ma di cui non si hanno elementi 

certi sul loro decesso.  

Sotto ogni nome vi è la nota relativa, a compendio delle 

ricerche effettuate. 

 

 



D’HERIN PIETRO  di Giuseppe, nato a Champdepraz il 

20/11/1875, soldato del 35º Regg. Fanteria (Brigata Pistoia ), 

morto il 18/03/1918 in prigionia. 

Iin Comune non si trova né l’atto di nascita né quello di 

morte, e all’A.d.S. di Torino non vi è il ruolo matricolare Il 

suo nome non risulta riportato nel Monumento ai Caduti del 

luogo. Forse nato a Montjovet, allora capoluogo. 

 

DOVIS  CARLO   di  Luigi, nato a Chatillon il 27/06/1888, 

soldato del 2º Regg. Alpini, morto il 24/01/1918 in prigionia. 

Nulla risulta sul ruolo matricolare circa l’eventuale cattura e 

la prigionia. 

CERISE  FRANCESCO  di  Giuseppe, nato a Fenis il 

20/04/1891, caporale del 19º Regg. Bersaglieri morto il 

23/03/1918 in prigionia. 

Sul ruolo matricolare risulta disperso in combattimento a Calalzo  

(Cadore) l’8/11/1917, nonché una dichiarazione di irreperibilità in 

data 26/07/1927, quindi non risulta in Comune l’atto di morte; se 

catturato potrebbe essere scomparso in prigionia. 

GRIMOD  PIETRO  di  Antonio, nato a Gignod il 

16/06/1891, soldato del 21º Regg. Fanteria, morto il 

7/12/1917 in prigionia. 

In Comune non si trova l’atto di morte 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

IN  MEMORIA 

 

PRIGIONIERI AUSTRO-UNGARICI 

DECEDUTI IN VALLE D’AOSTA 

1917 – 1919 

 

 

 



Premessa -      

Questa breve ricerca ha una origine casuale, che inizia da una 

visita in Sardegna del Dottor Gabor Margittai, giornalista e 

scrittore ungherese, redattore del quotidiano “Magyar 

Nemzet”  il quale  insieme alla moglie Sig.ra Anita Major , e 

con la collaborazione di una troupe della “ Spectrum TV “ di 

Budapest, nel settembre del 2014 traversò l’isola, 

dall’Asinara alle miniere del Sulcis, per rendere omaggio ai 

tanti soldati prigionieri di guerra, che colpiti da gravi 

malattie, decedettero in Sardegna e che lì riposano.  Questo 

mesto tour fu reso possibile dalle ricerche che in precedenza 

furono compiute dal Dottor Giorgio Madeddu di Iglesias, che  

- nella sua tesi di laurea – elencava con dovizia di particolari 

nomi, date, reparti di appartenenza ed altre notizie relative a 

quei poveretti che le vicende storiche non permisero loro di 

rivedere la propria patria. 

Mi ricordai quindi di aver sentito dire da anziani dipendenti 

dell’ENEL della centrale di Pont St. Martin che durante la 

costruzione della stessa furono impiegati tanti prigionieri di 

guerra, in particolare esperti muratori e scalpellini. 

Decisi quindi di effettuare una ricerca analoga e mi rivolsi al 

Prof. Marco Cuaz,    ( Docente universitario e Direttore del 

sito “Storia della Valle d’Aosta ), al quale spiegai lo scopo 

del mio interesse. Egli fu molto gentile nel darmi la 

possibilità di contattare sia la Dott.ssa Laura Decanale 

Bertoni, che il Dottor Alessandro Celi, che nella sua tesi di 



laurea accennava ai prigionieri deceduti in Valle d’Aosta, 

Infatti , leggendo la pubblicazione, venivano evidenziati 

particolari interessanti, in primis una lapide esistente nel 

cimitero di Gressoney St. Jean, quindi le notizie riguardanti 

altri deceduti a La Thuile, Aymavilles, Villeneuve e 

Champdepraz.   

Iniziai la ricerca partendo proprio da Gressoney St. Jean, 

continuando nei vari Comuni interessati al triste fenomeno, 

con la collaborazione delle persone - oltre a quelle citate – 

che hanno permesso la compilazione di questo breve saggio. 

In particolare ringrazio il Signor Joseph Perrin di Aymavilles, 

che mi ha inviato la lista dei deceduti il quel luogo,  la 

Dott.ssa Decanale per l’aiuto fornito relativo ai prigionieri 

della Bassa Valle, e le responsabili degli Uffici di Stato 

Civile dei Comuni di La Thuile, Villeneuve, Gressoney St. 

Jean, Champdepraz, Verres, nonché il Canonico Pellicone, 

responsabile della Cancelleria della Curia Vescovile di Aosta. 

Senza il loro contributo, questa ricerca non avrebbe visto la 

luce. 

  Guido Corrias 

 

 

 



Cenni storici - 

L’entrata in guerra del Regno d’Italia nel maggio del 1915, 

comportò anche l’organizzazione di campi per custodire i 

militari dell’esercito degli Imperi Centrali che le vicende 

belliche li condussero ad essere prigionieri della nazione 

italiana, e che, secondo i dettami della “ Convenzione 

dell’Aja e di Ginevra” che regolava la materia, dovevano 

essere in ogni caso tutelati nei loro diritti. 

Furono quindi approntate diverse strutture militari esistenti 

per contenere i prigionieri, e tra queste si ricorda in Piemonte 

la Cittadella di Alessandria, il Forte di Gavi, il Forte al Colle 

di Tenda, La Venaria Reale ed altri. Anche nelle altre regioni 

vi furono campi di prigionia, più o meno estesi, e tra quelli 

più grandi vi è sicuramente quello sull’isola dell’Asinara , in 

Sardegna, ma che ha una storia tutta particolare, essendo stato 

creato come centro di raccolta dei prigionieri austro-ungarici 

catturati dall’esercito serbo, che con una tragica marcia 

attraverso i Balcani, giunsero a Valona, e vennero imbarcati 

su navi italiane diretti appunto all’Asinara, da dove, grazie  

ad accordi precedenti,  furono in seguito inviati in Francia. 

Nell’anniversario dell’entrata in guerra, nel maggio del 1916, 

il Ministro Casavola indirizzava ai Prefetti del Regno una 

comunicazione avente per oggetto le norme per l’impiego dei 

prigionieri nei lavori agricoli ed industriali. 



E’ quindi da questo periodo che iniziarono ad essere 

impiegati in lavori presso aziende agricole e industriali, anche 

per sopperire alla mancanza di mano d’opera maschile 

impegnata al fronte. Dalla Commissione Prigionieri di 

Guerra, si ricava che al 1* gennaio 1917 ne fossero internati 

in Italia circa 80.000. 

Si presume che in quel periodo una parte dei prigionieri, su 

richiesta degli interessati, sia destinata ai lavori nelle aziende 

agricole e nell’industria, e che dalle località di internamento 

vengano trasferiti in altre zone, e quindi arrivare a scaglioni 

in Valle d’Aosta, fermandosi al Forte di Bard in attesa di 

smistamento verso i luoghi ove avrebbero poi prestato la loro 

opera. Il fatto che il Forte di Bard - che ne accolse  durante il 

conflitto circa 3.000 - sia stato un luogo di detenzione 

temporanea di prigionieri di guerra in attesa di trasferimento, 

è suffragata dal fatto che dai registri degli atti di morte di quel 

Comune non vi sia elencato alcun prigioniero di guerra. 

Nelle pagine successive vengono elencati – distinti per 

ciascuna località – i prigionieri di guerra finora noti che 

terminarono la loro vita terrena tra i monti e le valli di questa 

Regione, in maggioranza per causa dell’epidemia nota come 

“spagnola”, mentre per alcuni si trattò di incidente durante 

l’attività lavorativa. 

 

 



Elenco dei deceduti suddivisi per Comune  

Comune di  GRESSONEY  La TRINITE’ 

Dal Registro degli Atti di Morte – anno 1919 

15 giugno   BELA  SANDORE  di anni 35 , sergente del 1º 

Regg.to Honved, nativo di Budapest /Ungheria , coniugato 

con Ystvanska Bielco, deceduto in località Plateau. 

La denuncia fu fatta da Rial Manlio, studente di Gressoney e 

dal militare ( prigioniero ? )  Ihyrszak Paolo, meccanico, 

domiciliato a Ustye Zelve Halger / Ungheria. 

Comune di  GRESSONEY  St.  JEAN 

Tutti i nominativi sotto riportato  sono deceduti nella c.d. 

Baracca situata nella località di Champsil, a nord del 

villaggio. Sono tutti registrati come “prigionieri di guerra 

austriaci” , senza nessun riferimento al grado ed al reparto ( 

eccetto uno ). 

Nel locale cimitero, attiguo alla Parrocchiale, si trova un 

piccolo cippo in pietra ove è fissata una lastra in ottone , che 

reca incisa le generalità dei caduti, pur con qualche differenza 

rispetto ai documenti conservati in Comune. 

Dal Registro degli Atti di Morte – anno 1919 

13 gennaio POPIUK  WASIL di anni 23 nativo di 

Sigesz/Maramures ( attuale Sisesti/ Romania ) 



14 gennaio MELNYK  PETRO di anni 30 nativo di Zanka / 

Bili Oslaur (regione del Balaton – Ungheria ) 

17 gennaio  HRYCIUK  JVAN  di anni 19 nativo di Ruska/ 

Bucovina ( attuale Raska – Romania ) 

2 febbraio SEMANIUK  PETRO  di anni 31 nativo di 

Buczacz/Ukraina 

3 febbraio SALIGA  JZDOR  di anni 32 nativo di 

Wyktoriw ( prob. Galizia ) 

18 febbraio MELNIT  ANNEFUY  di anni 29 nativo di 

Perchinasko/Ukraina – soldato del 7º Batt,ne Magiaro 

10 marzo LUKZKA  ILKO  di anni 35  nativo di 

Bratiszin/ Humacz (Ungheria ?) 

1 maggio KISZCZAT  THEODOR  di anni 37  nativo di 

Hicz  (Ungheria ?) 

La grafia usata per la compilazione degli atti è eccellente, 

quindi le generalità ed i luoghi di provenienza non hanno 

bisogno di interpretazione. Resta da stabilire se 

corrispondono alla realtà. 

Sulla lapide cimiteriale a fianco del Melnit  Annefuy sta 

scritto “Trentino”;   d’altra parte nei registri della 

Parrocchia, per il soldato Semaniuk Petro. risulta la 

provenienza da Scurello ( Trentino ).Si dichiararono 

entrambi “ trentini “ pur essendo  ukraini di nascita ? Resta 

il mistero di questa …..doppia nazionalità !  



Al momento ignoro che mansioni avessero i prigionieri che 

lavoravano in quella zona;  probabilmente effettuavano lavori 

nelle cave della zona oppure erano impiegati nelle opere di 

sistemazione degli argini del Lys, in funzione delle opere 

idrauliche che erano in corso da parte della Soc. Breda. 

Comune di  LA  THUILE 

In questo Comune i prigionieri erano impiegati nelle vicine 

miniere di antracite, la cui materia prima veniva inviata alle 

fabbriche metallurgiche  ( in quel tempo l’Ansaldo )   presenti 

ad Aosta e dintorni, per alimentare i forni. 

Infatti nell’atto di morte esistente in Comune ( redatto il 

lingua francese ) vi è scritto che la dichiarazione del decesso 

del prigioniero sotto nominato fu fatta da “ Morosi Giuseppe 

caporal alpin e da Mazzo Luigi surviellant antracite “. 

Dal Registro degli Actes de Dècès – anno 1918  

10 agosto GREGORICS  THOMAS  agè de quarante 

deux ans, prisonnier de guerre, demeurant a La Thuile, né a  

Fulesd ( Hongrie ), fue Andrè et de fue Catherine. 

Anche i testimoni dell’atto erano prigionieri, e cioè Sehlager 

Fritz , caporal major e Sipors Luigi  soldat prisonnier. 

Il decesso avvenne “dans la maison situè à la fraction 

Balmin”  ove esistevano i baraccamenti / alloggi dei 

prigionieri. 



Comune di  VILLENEUVE 

In questo Comune i prigionieri furono impiegati 

principalmente nei lavori di costruzione di opere idrauliche, 

in particolare della condotta forzata che da Introd portava 

l’acqua alla centrale idroelettrica di Villeneuve, per produrre 

energia elettrica da utilizzarsi nelle acciaierie Ansaldo di 

Aosta. 

Dal Registro degli Atti di Morte – anno 1918 

2 novembre FILIPPOV  JAKOB di anni 31 nativo di 

Soprov / Galizia, morto nel luogo denominato “ Court 

Martinet “ , agricoltore. 

Negli “ Actes  de dècès “ della Parroisse de Villeneuve, il 

documento ricalca in sostanza quello comunale, con la 

differenza che il nome è scritto alla francese (Jacques anziché 

Jakob ) , mentre il luogo del decesso è citato come “ maison 

Ansaldo” 

 

Comune di  CHAMPDEPRAZ 

I prigionieri che lavoravano in questo Comune erano 

alloggiati nella frazione Fabbrica, nelle stalle di proprietà 

della famiglia Binel, e nella località Crestaz. 

Lavoravano sia alla costruzione delle tubature e della vasca di 

carico per la nuova centrale idroelettrica di Champdepraz che 



in lavori agricoli, come l’impiantamento della foresta di Pino 

Nero, ancor oggi ben visibile. 

Dal Registro degli Atti di Morte – anno 1918 

15 ottobre  RASKOVIC  ILIA  di anni 28, soldato effettivo 

del 22* Regg. Fanteria, matr. 5137, nato a Zagrovic ( Knin), 

di Petar e di Manda Vulzober, celibe, morto in località 

Crestaz. 

20 ottobre JURJEVIC  FRANZ di anni 30, soldato effettivo 

al Svi ( ? ) 27, matr.9916, nato a Metlisca, di Joseph e di 

Braua Grsic ( di Novi/Vur…), maritato a Marya  Jurjcevic, 

deceduto in località Fabbrica. 

21 ottobre MULLER  CARLO  di anni 24, soldato effettivo 

del 37* Regg. Fanteria, nato a Glinoks  (Galicia ), di Mikael e 

Bucho Katterina, celibe, deceduto  in località Fabbrica. 

29 ottobre JANIK  ADALBERTO  di anni  41, soldato 

effettivo nel 301* battaglione di Fanteria, nato a Sdreszova     

( Zyvietz ) , deceduto in località Fabbrica al n* 16. 

Note a quanto sopra : 

Per i primi tre la denuncia all’Ufficio fu fatta dal Sig. 

Moschino Ippolito, Tenente di Milizia Terr.le e dal Sig. 

Vuillermet Martino , caporale maggiore. Abbiamo quindi il 

nome di chi era il responsabile del campo e del suo aiutante. 

La quarta denuncia fu invece presentata dalla Sig.ra Pollano 

Bianca, maestra e dal Sig. Gondrir Nicola, segretario. 



 

Il Dottor Albert Lanièce, essendo originario di 

Champdepraz, ha voluto cortesemente dare un suo contributo 

alla ricerca, ed ha inviato alla Dott.ssa Decanale quanto 

sotto esposto : 

1) la località fabbrica ora è il nome della più grossa frazione di 
Champdepraz( io abito in fraz Fabbrica 155) ; ai tempi era le 
parte più alta di questa frazione , dove abitavano le famiglie 
sia di mia madre sia di mio padre; i prigionieri non erano in 
baracche ma erano rinchiusi nelle stalle di un a grossa 
abitazione della famiglia Binel ( tuttora esistente) che si 
trova proprio di fronte all abitazione dei miei nonni materni . 
Mio nonno materno e le sue sorelle ( mie pro zie ) si 
ricordavano (e mi raccontavano ) che , su sollecitazione 
della loro mamma ( mia bisnonna ) portavano pane , latte e 
altri viveri a quei poveri prigionieri di guerra ; quindi quando 
vuoi ti faccio vedere la " prigione". 
2) non esiste un secondo cimitero a Champdepraz ( il 
vecchio , vicino alla chiesa ) è stato chiuso e completamente 
smantellato da più di un secolo . 
3) la bella foresta di Pino Nero che si trova entrando a 
Champdepraz ( che si vede benissimo passando in 
autostrada e in treno ) è proprio stata seminata dai 
prigionieri della prima guerra , di cui parliamo . 
4) uno di loro , a quanto vedo , è morto in fraz Crestaz.... 
Bene , tutto corrisponde : vennero impiegati per costruire la 
vasca di carico e le tubature ( scavi, ecc ) per le nuova 
centrale idroelettrica di Champdepraz ( tutta ora funzionante 
) e proprio a Crestaz si trova questa la vasca di carico . 

 

 



Comune di  VERRÈS 

Questo Comune non è citato nelle note del Dr. Celi, ma 

poiché la Dott.ssa Decanale aveva indicato un prigioniero ivi 

deceduto, ricavato dall’Archivio Parrocchiale, si sono 

esaminati i registri comunali, da cui si ricava quanto segue : 

Dal Registro degli Atti di Morte – anno 1918 

( Tutti deceduti nella località “ Le Murasse “ , ove esisteva un 

Lazzaretto ) 

13 ottobre   BRACIC  JOSEPH  di anni 26 , soldato 

prigioniero austriaco del 22* Reg. Inf., n* 5147 matr., nativo 

di Pulyanj ( Knin ) , di Marbo e fu Kevic Wanda, celibe. 

14 ottobre   KOSO  MITER di anni 32 , soldato effettivo del 

23* Reg. Inf., soldato austriaco prigioniero di guerra, nativo 

di Zara ( Dalmazia ) , di Martino e fu Sinrien  Bureil, 

coniugato. 

18 ottobre    MEDOS  SPASENIO  di anni 24, soldato 

austriaco prigioniero di guerra, effettivo nel 22* Reg. Inf., 

nativo di Kristanje / Dalmazia, di Marks  , celibe 

20 ottobre   SAPONJA  ILYA  di anni 34, soldato austriaco 

prigioniero di guerra, effettivo del 23* Reg. Inf., nativo di 

Dodropole / Dalmazia, fu Theodor, celibe. 

 

22 ottobre   SARIC  JVE  di anni 22, soldato austriaco del 



23* Reg. Inf. n* 14928 matr. , nativo di Privlaca ( Nin ) / 

Dalmazia, fu Ivan e di Grgica Vucetic, celibe. 

4 novembre   KOLODZY  JOSEPH di anni 28, caporale 

effettivo Sappens Kompagnie, prigioniero di guerra, nativo di 

Lisovi Jasto ( Galicie ) , di Martino e Surk Katarina, celibe. 

La denuncia di morte di tutti gli elencati fu fatta dal Ten. Moschino 

Ippolito e dal cap. magg. Vuillermet Martino, gli stessi che operarono a 

Champdepraz, quindi è probabile che la custodia dei prigionieri era 

affidata ad un reparto che aveva il proprio comando a Verrès, guidato 

da un ufficiale. 

Al momento si ignora il tipo di lavoro che svolgevano, probabilmente 

erano impiegati presso le industrie della “ Brambilla “, che aveva 

Stabilimenti a Verrès. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di  AYMAVILLES 

Questo Comune ha il triste primato dei prigionieri di guerra 

deceduti, ben 19, forse perché vi era concentrato un notevole 

numero di lavoratori ( circa 300 ) impiegati principalmente 

nelle opere di ammodernamento della rotabile verso Cogne, 

per permettere un più sicuro e veloce approvvigionamento del 

materiale estratto dalle miniere di magnetite, verso lo 

Stabilimento Ansaldo di Aosta. 

 

La lista sotto riportata, opera del Sig. Joseph Perrin, è desunta 

dagli atti del Comune, da cui si evince che tutti i deceduti – 

meno i tre che sono evidenziati – sono morti a causa 

dell’epidemia nota come “spagnola”, nella località “ La 

Fabrique “, adiacente alle “Ferriere”, ove si trovavano i loro 

baraccamenti.  

 

Dal Registro degli Atti di Morte – anno 1917 

30 novembre  SAMARDZIC  MARKO di anni 19 , nativo 

di Svecava ( Dalmatie ) sold. del 23º Règ. Landwer, deceduto 

in loc. Vieyes per infortunio. 

 

 

 



Dal Registro degli Atti di Morte – anno 1918 

4 aprile  GALIÀSEVIC  THAIR di anni 32 , nativo di 

Tesanj ( Bosnie ), sold. del 3º Règ. Bosniaque, deceduto in 

loc. Chevril per infortunio. 

26 ottobre  SKENEZECK  JOHANN di anni 25, nativo di 

Pisahwitz ( Galicie ), sold. del 30º Règ. Infaterie 

27 ottobre  DROZD  MARIAN di anni 25, nativo di Zbaiska 

( Galicie ), sold. del 34º Règ. Infanterie 

2 novembre  SMOLAK  DMYTRO di anni 46, nativo di 

Ivala Matejosara, sold. del 31º Règ. Infanterie 

3 novembre  SZYMAMPZYN  DMYTRO di anni 29, 

nativo di Kolodzyjavko    ( Galicie ), sold. del 58º Règ. 

Infanterie 

4 novembre   JAKAVYZIN  MIKÀLY di anni 23, nativo di 

Ibrabycz (Galicie ),  sold. del 52º Règ. Infanterie 

4 novembre   GOBOLY  LASZLÓ  di anni 30, nativo di 

Sucho-Branco ( Hongrie ), sold. del 27º Règ. Infanterie  

4 novembre   HULIN  VASIL di anni 35, nativo di 

Ibarvrelesti ( Bucovina ) sold. del 24º Règ. Infanterie 

5 novembre   LENYN  IBRYN  di anni 44, nativo di Robuk 

Skole ( Galicie ), sold. del 22º Règ. Infanterie 



5 novembre   VERBICZKY  AXENTI  di anni 24, nativo di 

Kasperawcy ( Galicie ) sold. del 55º Règ. Infanterie 

8 novembre   KURAK  DNOFRI  di anni 31, nativo di 

Drasko ( Hongrie ) , sold. del 85º Règ. Infanterie 

8 novembre   SYCZ  FRANCÀS  di anni 21, nativo di 

Pluchin ( Galicie ) sold. del 25º Règ. Infanterie 

9 novembre    RUSZNÀK  GYÕRGY  di anni 32, nativo di 

Szleslonka ( Hongrie ), sold. del 85º Règ. Infanterie 

9 novembre   GUSZULENKO  JAKOB  di anni 30, nativo 

di Kluczow ( Galicie ), sold. del 27º Règ. Infanterie,  

9 novembre    SLYZIUK   PÈTER  di anni 27, nativo di 

Ziclona  ( Galicie ), sold. del 58º Règ. Infanterie 

12 novembre   MEISZTER   FERENC  di anni 31, nativo di 

Zalanjlak ( Hongrie ), sold. del 3º Règ. Honved 

15 novembre  DANYLUK  HRYNKO  di anni 41, nativo di 

Bscavylzacne, sold. del 32º Règ. Infanterie 

18 dicembre   FÜR KAROLY  di anni 25, nativo di 

Zilfamajor Fejerm ( Hongrie ), sold. del 68º Règ. Infanterie, 

deceduto in loc. Pont Laval  per infortunio. 

 



I resti di questi prigionieri furono inumati nel cimitero di 

Aymavilles, ed in seguito riesumati e traslati nella locale 

cappella-ossario, ove ancor oggi riposano 

Al termine di questa ricerca è opportuno sottolineare che la 

stessa non è sicuramente esaustiva dell’argomento, per cui è 

probabile che altri prigionieri, impiegati magari in lavori in 

piccole comunità montane, siano deceduti e la loro morte 

risulti dai registri degli atti di morte in altri comuni della 

Valle d’Aosta. Si dovrà quindi estendere la ricerca 

consultando i registri sia comunali che parrocchiali di tutte le 

comunità, opera non semplice per un modesto ricercatore 

quale il sottoscritto,     ma che le istituzioni  ( sia civili che 

religiose ) potrebbero porre in essere, chiedendo di consultare 

gli atti di morte dal 1917 al 1919, rilevando in essi il decesso 

di prigionieri dell’esercito austro-ungarico. Considerato il 

non elevato numero di abitanti della maggior parte dei paesi 

della Valle, non dovrebbe essere molto dispendiosa – almeno  

in termini di tempo –  questa ricerca.  

 

 

 

 

 

 



Nota – 

Ritengo che la trascrizione dei dati riportati negli atti di morte 

sia in taluni casi approssimativa, in particolare per la grafia 

dei cognomi, nomi e luoghi, data la complessità delle diciture 

in diverse lingue ( tedesco, ungherese, slavo, polacco, etc), 

per cui non ho la certezza che quelli siano i dati anagrafici 

esatti dei poveri prigionieri deceduti. 

A questo proposito occorre tener presente, come già detto in 

precedenza, che i dati anagrafici dei prigionieri venivano 

registrati al momento della cattura, e poichè molti soldati 

erano sprovvisti della piastrina di riconoscimento, questi 

elementi venivano forniti direttamente dagli interessati, 

mediante la scrittura, oppure fornendo  oralmente le loro 

generalità, che venivano apprese e trascritte dal funzionario 

di turno secondo la sua capacità di interpretazione. 
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